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I giovani e Pestate: chi si arrangia non conosce ferie 
S. ANTONIO ABATE — 
« 1 soldi? MI servono per 
un viaggio in Inghilterra. 
Vorrei starci almeno un 
mese, ma chissà se riusci
rò ad andarci. Qui il la
voro lo danno col conta
gocce. E' dal 27 luglio che 
ho presentato la doman
da di assunzione; finora 
non ho ancora ricevuto 
una risposta. Ci sono an
cora troppe assunzioni 
"clandestine". I "padron
cini" vogliono soltanto la 
gente che piace a loro ». 
A S. Antonio Abate, l'ulti
mo Comune della provin
cia di Napoli, già ormai 
nell'agro Nocerino-Sarnese, 
questi sono 1 giorni caldi 
della campagna del po
modoro. Nelle trenta e 
più fabbriche conserviere 
hanno bisogno di 3.500 la
voratori stagionali; la ma
nodopera locale non ba
sta. Dal Comuni vicini ar
rivano centinaia di disoc
cupati. Davanti all'ufficio 
di collocamento, lungo la 
strada principale del pae
se, c'è un via vai conti
nuo. 

I più numerosi sono 1 
giovani: universitari fuo
ri corsi proletari in pe
renne attesa di una pri
ma occupazione. « staka-
novisti » del lavoro nero 
Quest'anno si sono river
sati a S. Antonio Abate 
a centinaia: gli industria
li infatti sono stati fi
nalmente costretti a ri
spettare le paghe sindaca
li. Sostano a gruppi, chie
dono informazioni ai sin
dacalisti. scrutano con at-
tezione i « padroncini » 
che portano «1 •.•••lloca-
tore le richieste di as
sunzione. La prospettiva 
è un'occupazione che du
ra appena due mesi: un 
lavoro duro e massacran
te che tuttavia consente 
di guadagnare un milio
ne, un milione e due e 
fors^ anche oltre. I gior
ni più torridi dell'esta
te li trascorreranno a pe
lare pomodori. Alla fine 
però avranno in tasca 
una discreta somma. 

« Andarsese via per un 
po', cambiare aria, cono
scere altra gente, ma co
me si fa senza soldi? Viag
giare diventa un'es'gen-'a 
primaria, come andare al 
cinema, sentire musica. 
potersi erborare un li
bro ». Vittorio. 24 anni. 
studente all'Orientale a 
Napoli e una buona co
noscenza dell'inglese, a-
spetta con pazienza il suo 
turno. Le assunzioni van
no avanti a rilento: il col
locamento funziona solo il 
lunedi e giovedì perchè il 
collocatore è in ferie e 
chi lo sostituisce può re-

In un mare di «pelati» 
sognando California 

Migliaia di studenti, ragazze, giovanissimi in cerca , 
di prima occupazione si sono recati a S. Antonio Abate 

per lavorare nelle industrie conserviere 
In due mesi si può guadagnare anche un milione 

carsi a S. Antonio Abate 
solo due giorni alla setti
mana. 

A fine luglio ci sono sta
te giornate di forte ten
sione; l'ufficio di colloca
mento è stato presidiato 
a lungo. I "padroncini", 
spalleggiati da alcuni "ca
morristi", si rifiutavano 
di rispettare le norme sul
le assunzioni stabilite dal 
sindacati. Hanno tentato 
anche di aizzare gruppi di 
operai contro i lavoratori 
più sindacalizzati. Alla fi
ne però hanno dovuto ac
cettare l'impostazione sin
dacale: le assunzioni si 

fanno secondo criteri ob
biettivi e pubblici. 

Prima sono stati assunti 
gli ex dipendenti, poi i di
soccupati locali e infine 
quelli degli altri Comuni. 
Assunzioni dirette, chia 
mate personali, adesso non 
sono più consentite. Ma 
i giovani non si fidano 
Sanno bene che gli indu
striali conservieri non per
dono un'occasione per in
frangere gli accordi Ogni 
lunedì e ogni giovedì si 
ripresentano puntuali, a 
controllare le graduatorie. 
I giorni passano e cresce 
il timore di rimanere fuo

ri. « Non ho mai fatto 
niente, neppure a scuola 
— confessa Sergio. 22 an
ni. un ragazzo di Castel
lammare di Stabia —. Sta
volta però ho proprio vo
glia di lavorare. Si. lo so. 
questo lavoro dura appe
na due mesi e forse prò 
prio per questo l'ho scel
to. Dopo infatti voglio an
darmene all'estero, in 
Francia forse. Non sop 
porto più la vita che sto 
facendo, le giornate tutte 
uguali, trascorse senza far 
niente. Mio padre legge 
tutti i giorni l'Unità, è 
comunista. Lui soffre del 

fatto che non ho voluto 
più studiare e che non ho 
neppure un lavoro. Fino 
ra mi è piaciuto così, ma 
adesso non mi va più. 
Viaggiare, si, è bello, ma 
a casa soldi non • ne vo
glio più chiedere ». 

Il lavoro stagionale at
tira schiere di giovani e 
giovanissimi. L'estate è ii 
periodo più favorevole; le 
possibilità di guadagno si 
moltiplicano. Si va in fab
brica — o in qualsiasi al
tro pasto di lavoro — pen
sando già ni dopo, con in 
mente programmi ben pre
cisi su come utilizzare 1 
soldi. Un viaggio, Innanzi
tutto. preferibilmente al 
l'estero, nelle capitali eu
ropee; ma una parte del
la somma poi viene accan
tonata anche per « arran
giarsi » per i rimanenti 
mesi dell'anno. 

« Io lavoro d'inverno in 
un ufficio privato; è lavo 
ro nero. Mi danno 150 
mila al mese. Sto qui per
chè ho un bisogno male
detto di soldi » E' una 
ragazza a parlare. Giusy. 
app?na vent'anni. Ha com
piuto una scelta difficile. 
lasciando la famiglia e 
andandosene a vivere da 
sola. Deve badare a sé, 
mantenersi all'Università 
(primo anno di giurispru
denza). pagarsi l'affitto 
di casa e mang'are. Sta 
con alcuni amici, anche 
loro in « lista d'attesa » al 
collocamento. « In compa
gnia — die? ridendo — il 
lavoro sembrerà meno pe
sante ». 

Si ha la sensazione che 
questi ragazzi siano tutti 
amici e in parte è cosi. 
Intere comitive dalla cit
tà si sono trasferiti in 
onesto paesino dove l'in
dustriale. spesso, si con
fonde con « l'uomo di ri
spetto ». Anche il compa
gno della CGIL. Maurizio 
Mascoll. che sta seguen
do per il sindacato la 
campagna del pomodoro 
a S. Antonio Abate, è un 
g'ovaniss'mo, coi suoi 24 
anni. « Non si erano mai 
v'sti tanti giovani in que
ste fabbriche — sostiene 
— sono loro che più di 
ogni altro si scontrano 
ogni giorno con l'arrouan-
za dei padroni, i soprusi 
d-M "caporali", le minac
ce dei camorristi. Il vec
chio bracciante ha lascia
to il posto al figlio che 
ha in ta^ra almeno un di
ploma. E' un proletariato 
giovanile composito, cari
co di tensioni. Dopo tren
tanni . passati tutti ugua
li. è in atto un piccolo 
terremoto ». 

Luigi Vicinanza 

Centinaia di quintali di prodotto già marciti 

Pomodoro: perché incombe la crisi 
Le industrie di trasformazione non ritirano al ritmo necessario - Le responsabilità della ammini
strazione regionale che non ha attuato la « legge quadrifoglio - Si è in tempo per salvare i raccolti 

La situazione è pesante. In 
queste ore migliaia di quin
tali di pomodoro sono matu
ri e non vengono ancora rac
colti. Altri giacciono nei cen
tri di raccolta delle coope
rative e delle associazioni, 
aspettando di essere mandati 
alle industrie che ritardano 
il ritiro. Centinaia di quintali 
si sono già persi. Le ragio
ni sono molteplici. Un au
mento della coltivazione in 
tutta Italia, un anticipo di 
maturazione di qualche gior
no, una certa contemporanei
tà di maturazione nelle di
verse zone del Sud e quindi 
un ingolfamento della mag
gior parte delle industrie, im
preparate di fronde a situa
zioni che non hanno, neppu
re nel passato, saputo e mol
to spesso voluto fronteggiare: 
alcune industrie con macchi
nari nuovi arrivati in ritar
do ecco le ragioni contin
genti della pesantezza del mo
mento. 

La Confcoltivatori. l'ARC-
CA. l'UIAPOA regionale han
no chiesto riunioni alla Re 
gione con gli industriali alle 
quali hanno partecipato 1 sin
dacati operai. Questo per tro
vare insieme una soluzione 
ai prohlemi oggettivi e con
temporaneamente sottolinea
re le inadempienze soggetti
ve di alcune industrie che 
non hanto allo stato ritirato 
dalle associazioni i quantità: 
tivi giornalieri di prodotto che 
si erano impegnate a riti
rare. 

Riunioni per scongiurare I* 
apertura dei fam'gerati cen
tri AIMA. che da parte di 
qualche asscc'azione era già 
stMa ed è sollecitata. E sul 
piano verbale qualche assi-

E' accaduto alla « Vaccaro » di Angri 

Stagionale aggredito dal padrone 
SALERNO — Difendersi da chi sfrutta. 
chiedere una occupazione per i lavora
tori stagionali dell'agro Nocerino Sarnese 
sembra essere diventato reato. Dopo i 
recenti episodi di violenza nei confronti 
di altri lavoratori in aziende di Angri e 
Scafati, ciò che è accaduto l'altro giorno 
a Rocco Di Filippo, un giovane di Siano. 
sembra costituire una triste conferma. 
Rocco Di Filippo s'era recato alle «Vac
caro » di Angri. un'azienda conserviera 
che da pochi giorni dopo aver lavorato 
le pesche ha cominciato la lavorazione 
del pomodoro, per prendere servizio come 
le mattine precedenti. 

«Per te non c'è più posto — gli ha 
detto però uno dei capi-turno — e fai 
bene ad andartene». Ma per Rocco Di 
Filippo, bisognoso come tanti altri gio
vani disoccupati in quella zona di lavoro. 
l'affermazione deve essere suonata come 
incredibile e inaccettabile. Infatti, il gio

vane si è fermato a parlare con alcuni 
suoi amici ritrovatisi nelle stesse sue con
dizioni nell'atrio dell'azienda. La loro pre
senza evidentemente, ha infastidito il 
padrone. Proprio lui, infatti, il signor Vac-
ciro. dopo aver apostrofato i giovani fer
mi ancora nell'azienda, si è gettato su 
Rocco scaraventandolo a terra e pic
chiandolo. 

Più tardi, ripresosi dal forte stato di 
tensione emotiva. Rocco è tornato a casa 
non prima, però, di essersi fatto medicare 
in ospedale ed aver raccontato la sua 
storia al carabinieri. Ora il consiglio co
munale prevede tra i punti all'ordine del 
gicrno della sua prossima seduta la di
scussione su questo ennesimo episodio di 
brutalità padronale. 

Della vicenda si è tra l'altro interes 
sata immediatamente anche la federazio
ne provinciale della Fiiia. 

Taccuino Estate 
A S. Andrea di Conza nell'ambito di « Estate in alta Irpinia » 

Intervista-dibattito con Gaslini 
AVELLINO — Nei giorm 
scorsi, nell'ambito dellu ras
segna « Estate in Alta Irpi-
mu » — che e cominciata il 
U0 luglio e terminerà il 20 
agosto — S. Anurea di Con
za ha ospitato nel suo anfi
teatro a Cuvea, euifkato nel 
giardino dell'episcopio, due 
dei più (/notali e pustigujòi 
complessi jazzistici italiaìii: 
il quartetto Liguoti ed il trio 
Gaslini. Al secondo appunta
mento con Gaslini, aie ave
va infatti già partecipato con 
un concerto per solo piano 
lo scorso unno, è affluito un 
pubblico numeroso e vario, 
soprattutto giovanile. 

Segno tangibile del succes
so che la rassegnu sta ri
scuotendo anche con i gene
ri più difficili e « nuovi »; 
un successo che incoraggia 
gli amministratori (la giun
ta è composta da comunisti 
e socialisti) che puntaìio so
prattutto sulla cultura per la 
hvitalizzazione delle nostre 
zone interne. Gli spettacoli, 
i concerti ed i dibattiti non 
si esauriscono in alcune ore 
di svago o partecipazione ma 
entrano nei discorsi Quotidia
ni; si fa largo insomma la 
convinzione che ogni proget

to di superamento dell'isola
mento economico non può non 
essere collegato in stretto 
rapporto con un robusto ri
lancio culturale. Gli artisti 
non esauriscono il loro coti* 
pito con l'esibizione ma si 
mescolano al pubblico per di
scutere la loro esperienza, co
si lo spettatole lentamente 
abbandona la veste di sem
plice fruitore per diventare 
« protagonista ». 

Da dui l'intervista-dibattito 
con Gaslini che, organ.zzata 
dai giovani animatori ra
dio Torre Sant'Andrea, ha vi
sto la vivace partecipazione 
di un folto gruppo di spetta
tori della sera precedente. Ri
spondendo ad una domanda 
sugli apoassionati del jazz in 
Italia, Gaslini ha sottolinea
to che « fino al '65 il jazz 
era seguito da un pubblico 
di élite. Nel 72, dietro lo 
spinta dei fatti del '68 c'è 
stata una esplosione di inte
resse che è sfociata, durante 
il 76. nella nascita di cen
tinaia di laboratori alterna
tivi. Il pubblico italiano, a 
differenza di quello america
no che è una somma di in
dividualità e di quello dei 
paesi socicalisti che non co

nosce il juzz ma è musical
mente molto istruito, è cal
do e sensibile, disposto a far
si coinvolgere. E' — ha pro
seguito Gaslini — un pub
blico umile e curioso, com
posto per il 60 per cento 
da giovani e dal sottoprole
tariato urbano, dal ceto me
dio e dagli intellettuali. Com
pletamente assente la bor
ghesia che sembra aver ab
dicato ad ogni forn*t di sti
molo e promozione cultura
le ». 

Provocatoriamente, qual
cuno gli ha chiesto se il pub
blico della sera precedente 
avesse applaudito l'artista 
Gasimi o il gevrp musicale. 
« £' facile' scambiare lu co
municazione ver effettismo — 
è stata l'incisiva risposta —. 
A'ot potremmo fare spettaco
lo gesticolando o facendo ru
more con dei barattoli, via ''i 
sarebbe frattura con il pub
blico. Si noterebbe la specu
lazione. Il pubblico di ieri 
sera era competente, pronto 
a respingere il dilettante ». 
« Siamo sulla buona stia-
da? ». Ha chiesto a Gaslini 
un amministratore. « Indub
biamente — ha risposto Gas
lini —. Come ho detto la 

borghesia è rinunciataria, oc 
cor e sostituirla, mu con un 
grande sforzo di inventiva. 
di valorizzazione completa, 
nello spazio e nel tempo, del 
le strutture. Occorre puntare 
su una progran*nazione del
l'educazione musicale, attru 
verso la scuola, a livello na 
zionale, e l'ente locale con 
l'organizzazione di laboratori 
musicali ». 

In questa direzione intendo 
no muoversi le amministro 
zioni comunali che hanno da
to vita alla seconda rosse 
gna « Estate in Alta Irpinia ». 
in modo che questa manife
stazione non sia solo un bre 
ve, anche se siqnijdativo. 
contatto con il circuito cui 
turale nazionale, ma il coro 
namento di un ciclo di atti
vità capillari e continue r 
l'apertura di un nuovo ciclo. 

E' determinante, inoltre, 
continuare la funzione che 
l'ente locale svolge per il re 
cupero e la creazione di strut 
ture idonee, come già è av 
venuto per l'episcopio di 
Sant'Andrea ed i castelli di 
Bisnrcia e Torello dei Lom
bardi. 

A n g e l o Meola 

Per chi resta in città... 
Martedì «L'Antigone» 
di Anouilh 
a S.M. La Nova 

Martedì 14 al chiostro di 
S. M. La Nova alle ore 21 il 
centro sperimentale arte po
polare presenta « Antigone o 
dell'utopia » di Jean Anouilh. 
Lo spettacolo fa parte della 
rassegna che la amministra
zione provinciale ha organiz
zato all'interno della 2. estate 
giovani. Recitano Vittorio 
Ciorcalo. Ottavio Costa. Ma
rio D'Anna. Pino Mariano 
Giovanna Massarese. La re

gia è di Ettore Masearese. 
Attraversare il mito di An

tigone — annota un docu
mento della regia dell'opera 
dell'artista francese — con 
gli strumenti del presente, co
gliere l'opportunità di offrire 
ancora una volta alia scena 
una storia inquieta in un 
tempo inquieto. La scelta di 
Anouilh si pone come filtro 
(denso di ironia), come primo 
grosso squarcio nel sipario 
del mito. 

La storia di Antigone è se
gnata da una scelta che a 
prima vista pare ineluttabile 
(la stirpe di Edipo, la stirpe 
della negazione) ma progres
sivamente si scoprono le car
te dell'arcano ed emerge il 
significato « umano » del ge
sto di Antigone, la bambina 
piccola e nera, il femminino 
del nostro tempo. Antigone, 
infatti, nega la falsa pace 
della felicità domestica, rin
nega l'indifferenza in nome 
della diversità, dello scarto 
tra l'infanzia (portatrice del
l'utopia o. forse, l'utopia 
stessa) e la maturità di un 
mondo adulto cresciuto nella 
doppiezza e nella falsità. E' il 
mondo della « ragione » di 
Creonte, il padre — zio — po
tere difensore della norma
lità e del buon senso. La 

morte di Antigone trascina 
con sé altre morti perchè è 
essa stessa l'esemplarità del
la morte, l'esempio di un ca
davere dato dalla storia come 
segno di eversione. 

La sostituzione del prologo 
di Anouilh con la storia di 
quattro viandanti che consu
mano l'attesa di un momen
to magico (l'apparizione di 
Antigone) in un teatro, di 
notte, è l'individuazione dei 
nostri percorsi indifferenti ed 
annoiati che ci consumano 
tutti in attesa di un Antigone. 

Fra questi personaggi emer
gono vari livelli di coscienza 
dalla lucida e allo stesso tem
po squilibrata assunzione di 
colpo di coloro che saranno 
Creonte ed Emone alla comi
ca degradata oscenità di co 
loro che saranno le guardie. 
gli oscuri custodi del presente. 

cirazione degli industriali e 
l'impegno del sindacato a da
re. caso per caso, il suo as
senso allo straordinario nel
l'industria ci sono stati. Ma 
intanto l'avvio del pomodoro 
alle fabbriche è ancora mol
to lento e buona parte del 
prodotto raccolto comincia a 
marcire. 

Se da subito tutte le indu
strie non saranno in grado 
di lavorare al massimo del
le capacità, se il prodotto 
raccolto in queste ore non 

verrà lavorato, la situazione 
diverrà insostenibile. A quel 
punto un intervento che re
muneri il lavoro dei produt
tori dovrà essere fatto. E 
questo non per solidarietà 
verso una categoria che la
vora sodo e ha grandi meriti 
sociali ma per una elemen 
tare ragione economica: se 

si penalizzano i produttori che 
non hanno colpa alcuna del 
fatto che non si fanno p:a 
ni colturali, dell'essere lascia
ti a decidere da soli che 

cosa piantare, le colture non 
remunerate saranno abbando
nate per altre e finiranno a 
loro volta per essere ogget
to di crisi di sovrabbon
danza. 

Ma questa situazione, che 
allo Stato, può essere nella 
grande parte (salvo le spe-
culaz'ori intorno all'AIMA, 
quelle sui tagli da parte de
gli industriali nelie fabbriche) 
definita straordinaria e og
gettiva. era inevitabile si pro
ducesse? E" la superficialità 

Assieme a tutti gli assessori PCI 

Si dimette ad Eboli 
il sindaco comunista 

n compagno Giusepp Man-
zione, sindaco di Eboli, si 
è dimesso. La stessa decisio
ne è stata presa pure da 
tutti gli altri assessori co
munisti al Comune di Eboli 
che hanno rassegnato le di
missioni dai rispettivi inca
richi. 

Diversi sono i motivi che 
hanno portato l'intera dele
gazione comunista in giunta 
ad assumere, dopo lunga ri
flessione, tale decisione. Pe
so determinante nell'iniziati 
va del sindaco e degli as
sessori comunisti di Eboli 
ha avuto, comunque, la scon 

certante e scandalosa cam
pagna provocatoria scatena
ta dalla Democrazia cristia
na e dalla destra a partire 
dal tentativo di vendita all' 
asta (tra l'altro immediata
mente bloccato dall'ammini
strazione comunale) di parte 
del fondo S. Donata 

Ma, al di là di questo ulti
mo grave episodio di scia-
calliggio politico, l comuni
sti avevano già in precedenza 
ientin^ato ai cittadini con 
nssemolee e manifesti Tinto) 
unibile atteggiamento della 
L e n i r : azla cnstiaru 

Con un comizio ad Ariano Irpino 

Avellino: oggi termina 
la festa dell'Unità 

AVELLINO - Oggi, dopo 4 
intense giornate di spettaco
li. manifestazioni e dibattiti. 
si chiude il festival provin
ciale dell'*Unita» di Avelli
no. La manifestazione politica 
conclusiva sì terrà alle 19.30. 
presso il palco centrale del 
villaggio del festival, ospita 
to quest'anno ad Ariano Ir
pino, nella villa comunale 
dell'importante centro: parle
ranno i compagni Michele 
D'Ambrosio, segretari della 
Federazione provinciale del 
PCI « l'on. IAICÌO Libertini. 

membro del comitato centrale 
del PCI. 

Il programma delle manife
stazioni. però, inizia sin dalla 
mattina quando il clown Tata 
Ovada terrà uno spettacolo 
per i bambini, che replicherà 
poi anche nel pomeriggio. Do
po il comizio, poi. sarà rap 
presentata dalla compagnia 
«Teatroggi» dì Bruno Ciri 
no la commedia di Molière 
e George Dandcn ». 

Al termine dello spettacolo 
' di nuovo ballo liscio, con la 

< Montemaranesc ». 

con la quale il governo ha 
aftrontato questa campagna 
la causa vera di una even
tuale apertura dei centri 
AIMA per la distruzione del 
prodotto. Il ministro del
l'Agricoltura. e non solo lui. 
aveva creduto che col regi
me di aiuto alla trasformi 
zione per alcuni prodotti or
tofrutticoli italiani (pomodo
ro. pesche, ciliege, pere e 
susine) ottenuto come con
tropartita alla non messa in 
discussione della politica a-
gricola comunitaria, che sper
pera migliaia di miliardi per 
gli stoccaggi del latte, del 
burro, della carne, la distru
zione delle pesche e del po
modoro, che fa giustamente 
gridare allo scandalo non si 
sarebbe più verificata e ~ il 
problema risolto definitiva
mente 

Ma se non si programmano 
i quantitativi da trasforma
re, la crisi è sempre dietro 
la porta. Tutti sapevamo che 
ci sarebbe stata la eorsa alla 
coltura del pomodoro e aveva
mo preventivato che indipen
dente da eventi eccezionali, 
come alcuni di quelli verifica
tisi, la crisi di sovrapproduzio
ne era possibile, eppure nien
te si è fatto da parte del mi
nistero e neppure quello pos
sibile (programmazione delle 
qualità, per evitare eccessi di 
una varietà e scarsezza di al-
t;e. selezione dei semi, insom
ma assistenza tecnica) è sta
to fatto a livello regionale. II 
ministro ha preferito gridare 
allo scandalo quando si sono 
aperti i centri AIMA per le 
pesche, senza spiegare da qua
le politica e fatta da chi di
scende la possibilità di man
dare prodotti alla distruzione 

Fare dello scandalismo si
gnifica alzare polveroni die
tro ai quali si possono nascon
dere ancora per moUo tutte le 
inadeguatezze le incongruen
ze della politica agraria per
seguita finora e la non attua
zione del piano di settore in
dicata nella legge 673. La le
zione di questanno. deve far 
riflettere le organizzazioni 
professionali, la oooperazione 
le associazioni, i sindacati o-
perai 

Bisogna imporre la defini
zione del piano agro-industria
le della noeta regione, sapen
do che esso è gran parte di 
quello nazionale. Bisogna ri
prendere il discorso sul con
sorzio degli industriali: cosi 
come è, nonostante i miliardi 
della CEE. la nostra industria 
conserviera non va. Troppi 
sprechi, anche d'intelligenza 
Imprenditoriale. Per il resto è 
augurabile che mentre queste 
righe saranno stampate la si
tuazione si sia normalizzata 
senza il ricorso allo strumen
to AIMA 

Elio Barba 
v.cepresidente regionale 

della ConJcoltivalQTi 

Stasera vado a... 
NAPOLI 

S. M La Nova ore 21: Coop. teatrale Dell'Atto in 
« Fuori i Borboni » di N. Saponaro e a Giapponi. Cir
colo della stampa ore 21: Arnaldo Nlnchi presenta « L'an
gelo » o !a rappresentazione del messo nella tragedia 
classica. Terrazzo delle Magnolie di San Martino ore 19: 
la Cop. Gli Ipocriti presenta « La gondola fantasma ». 

NELLA REGIONE 
San Leucio del Sannio: gruppo folcloristico Gli Scu

gnizzi di Palepoli in « Tantu riempo fa ». 
Guardia Sanframodì: Coop. teatro Sannazzaro in « An

netta di Porta Capuana ». 
Faicchio - Castello ducale: Coop. teatrale attori ita

liani in « Re Lear » di Shakespeare. 
Cava dei Tirreni: il Balletto della Guadalupe in a La 

Briscuante ». 
Ravello - chiesa di San Giovanni del Toro: concerto 

dei partecipanti ai corsi di liuto, clavicembalo, tecnica 
vocale, arpa e flauto. 

Lioni: Napoli centrale in concerto. 
Sessa Aurunca: Gruppo di famiglia. 
Villaggio Coppola: Compagnia teatrale Alfred Jarry 

in « Il signor di Porceugnac » di Molière. 
Avellino: Rassegna del folklore irpino, con la parte

cipazione dei gruppi folk locali. 

e domani.., 
NAPOLI 

S. M. La Nova: Cocp. teatrale Dell'Atto in « Fuori 1 
Borboni » di N. Sapcnaro e A. Giupponi. 

Sorrento - Chiostro di San Francesco ore 21: Centro 
sperimentale arte popolare in « Antigone o della utopia » 
da J. Anouilh. 

Capri: Compagnia teatro Sannazzaro in « Ancella di 
Porta Capuana ». 

NELLA REGIONE 
Sapri: Compagnia teatrale Gli Ipocriti in « La gon

dola fantasma ». 
Paestum: Concerto di Severino Gazzelloni. 

S. Andrea di Conza: il Piccolo Teatro di Milano io 
« L'illusion comique ». 

Conza della Campania: A. Millo in brani di poesie 
e prosa. 

San Martino Valle Caudina: Compagnia teatrale U 
Torchio io « Pizzi pizzi Dracula ». 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a CADDI 7; 7-3°; 9: 9.15; 11.05: 12.10; (festivo) 13.30; 15.30: d LANCI 1 W 0 . , 9 4 a 

a ItfHIA *<3°- (feriale); 835; 8.55: 9,10, 935; (festivo) 11.05; 
d MUIIO ,220; 13; 13.45; 14.15: 16.10; 17; 17.30; 19.05: 19.30: 

20.15. 

a rAfÀMirnniA 6-50 (feriale con scalo a Procida); 7.05. 
d lAJAnilUULA (festivo): 730; 10.25; 1435; 16,40; 18.40 

8 PROCIDA 630 (feriale); 9.20; 14; 20.25. 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

da POZZUOLI 

per Procida: 17.55. 

per Procida-Ischia 9,30; 1330; 1630; 19.40; 
22.45. 

per Casamicciola 7.20: 11.10 (via Procida). 

per Ischia 6.10: 630; 730; 8.50; 830; 1030: 12: j 
1235: 1330; 15.15: 16.10; 1630. 18.10; 19; 20.20;, 
«L.N. Lauro); 530; 1030; 1430: 1830; 2130; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7.15; 9.05; 10; 11.10; 14.50; 16; 17; 1835; 19. 

da ISCHIA 4 1 5 (feriale): 6.10; 7; 7.20; 8,15: 1030; 11; 13.05. uà IJVIIIH 1 4^ 0 ; , 4 4 5 ; I 6 3 - . 1 7 ; 17i23. l g J 2 5 . jg^ j . W 5 C 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6.50; 9; 9.15; 1330; 1535; n.35. 

da PROCIDA P f £ f t
p w a i 0 , i n Caremar; 3.10; 835; 13,10: R W V W M ".10; 2030 (festivo); (Adria III. Salvatore 

Marino). 

... o con l'aliscafo ... o con l'aliscafo 
CADDI dal molo Beverello con la C a l m a r alle 830: i n m i 1 4 3 0 ; , 5 . | 7 I 5 . 1 9 ! 0 

10.50: 

da MERGB1INA con te 8NAV a,le ore 7-10: 1-50'- 9> w-
U« ntKUU.Una l a 2 0 . , 0 5 u . l l i 2 0; 1230; 1330; 1430; 15; 

15.50: 1630; 17.10; 1730; 18,20; 1830; 1930 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfUIA d a l m o l ° Beverello con la Caremar alle ore 8; 
d MU1I0 10.40. 1630; 1830; o con l'Alilauro da MergelUna 

alle ore 7.10; 730; 9; 10,10; 11,10; 1230; 1330; 
1430. 1530; 1630: 1730: 18.10: 19; 19.40; 20: 2030. 

a CittMICUOU ft^f , ì & ;
M U A l u " r e "" '•«>• 

aFORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 1930. 

a DDAflnA c o n l a Caremar dal molo Beverello alle 7.45; 
rKUUVA , 0 ; I 5 y I 0 ; i-7,20; 19.05. 

N.B. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casaraicciota 1800 (corsa semplice); per Procida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per bchia 
da offgi 1450 lire per Ischia e Capri; 860 lire per Procida. 

Per acquistare I biglietti CA :EMAR è Indispensabile pie 
minuti prima della partenza di ogni corsa Da oggi I preztì 
ficai»: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritorno) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gii aliscafi privali (ALILAURO) 1 prezzi per Capri, 
pei Sonento 2.500 lire (corsa semplice), 

da 9\ C O n a r n v o a l molo Beverello con la Caremar 
w * ' alle 7: 930: 13,45; 16,15; 18,15; con arrivo a Mer 

gellina con la SNAV alle ore 8; 835; 935: 1030" 
1135; 1235; 1330; 14: 15,10; 1530; 16.40; I73ó'; 
18.05; 19.15; 19.40; 2030. * 

da ISCHIA c o n ta Caremar fino al molo Beverello alle 7,15: 
UB IJIIIIR ^ 0 . 1 3 4 5 ; l5J50. ll3Q: c < ) n r A l i j a u r o fino a AJe_ 

gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 1230; 1330: 1430; 
1530; 1630; 1730; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA £?,? « Mergellina con l'Alilauro alle 
U« IMJMI IIIIIUU4 7 ^ j . 9Jj0. 1 2 J 0 ; 1 W 0 . j g ^ 

da FORIO fiPSi* M e r 2 « l l m * cor» l'Alilauro alle 730; 15.10; 

da PROCIDA I*no a l m o l ° B a r e l l o con la Caremar alle tra r n w i v n ^50- 9 . l 4 1 0 . 1 6 1 0 . jg^j . 1 8 ^ 

Beverello sono 1 seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
1.100. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri' 
e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

sentarsl al botteghino del molo Beverello da un'ora e auartnta 
dei vaporetti del privati (LAURO e L.N. GOLFO) sono modi 

3500 (andata e ritorno). Per i residenti I privati hanno questi 

Ischia e Casamlccolla sono di 4.000 lire (corsa semplice) e 


